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Tecnici « operai con Enrica Mattel al pozzo n 1 di Cottémaogrore 

Finita l'epopea estrattiva, oggi 
è soprattutto sede di servizi 

Cortemaggiore 
da giacimento 
a «riserva» 
• I Cortemaggiore la -citta 
della» degli Idrocarburi nazio 
nall ha compiuto 50 anni la 
scorsa primavera Oggi nel 
centro piacentino non si re 
spira più I atmosfera canea di 
aspettative di quel! epoca né 
sì estraggono gas Restano pe 
io alcune strutture importanti 
nella vita del Gruppo Eni So 
no presenti quattro società 
per circa 400 addetti In parti 
colare la presenza maggiore 
è costituita dai 200 dipendenti 
della Sarpem (opere Infra 
strutturali per I energia) che 
ha qui uno dei suoi centri io 
glstici e un centro di formazio
ne professionale di addestra 
manto e aggiornamento per i 
propri tecnici soprattutto nella 
perforazione e controllo delle 
eruzioni L altro importante 
centro professionale — cui 
sono ammessi dipendenti 
tecnici d i consociate italiane e 
straniere e di società in joint 
venture — fa capo al) Agip 
Sempre d i questa società del 
Gruppo sono una centrale di 
spinta e il vecchio giacimento 
ora adibito a «entrale di stoc 
caggio» (ovvero una riserva di 
gas appositamente iniettato 
cui attingere in tempi e modi 
dovuti) Un laboratorio analisi 
e uno stabilimento dell Agip 
Petroli per complessivi 115 
addetti e un «grosso nodo» 
Snam di distribuzione del me 
tano completano la presenza 
del Gruppo a Cortemaggiore 

Nonostante che il «panora 
ma produttivo» sia notevol 
mente cambiato rispetto a 50 
anni fa il pozzo di Cortemag 
glore inaugurato nel 1949 ha 
una grande importanza nella 
storia del gruppo Eni Al di là 
della sua dimensione effettiva 
infatti esso è il punto di par 
lenza del decollo dell Agip e 
successivamente dell Eni 

I resoconti storici dei primi 
decenni del dopoguerra rico 
struiscono una stona davvero 
affascinante nella quale si 
pongono le basi della politica 
energetica e dell industriale 
zazione del nostro Paese 

La battaglia per affermare il 
ruolo dell Agip fu combattuta 
e vinta su molti piani diversi 
ma interdipendenti sul piano 
politico innanzitutto grazie 
alla lungimiranza di uomini il 
luminati come Vanoni Ma an 
Che sul piano tecnologico e 
industriale con un azione di 
sviluppo che impressiona an 
cora oggi per rapidità effi 
cienza e capacità di innova 
zione 

Tra la fine degli anni Qua 
rama e I inizio degli anni Cm 
quanta il governo De Gaspen 
era impegnalo per avviare la 
cosiddetta «terza fase» della 
politica economica che mira 
va a ricostruire il sistema prò 
duttivo anche con I intervento 
pubblico diretto Per questa 
fase di sviluppo era necessa 
no che I industria disponesse 
di un offerta adegua a e diffu 
sa di fonti energetiche a prez 
zi competitivi 

Dato quest obiettivo nelle 
parole dello stesso Mattei il 
dibattito tra gestione privata e 
gestione pubblica delle risorse 
di idrocarburi nazionali «aveva 
perso I iniziale carattere eco 
nomico e giuridico per d ven 
tare un problema squisita 
mente politico» 

Anche grazie alla scoperta 
di Cortemaggiore visitato ufft 

1 cialmente da De Gaspen nel 
1950 Vanonl riuscì a legitti 

mare il ruolo dell Agip e ad af 
fidare a un unico operatore 
pubblico la valonzzazione 
delle risorse di idrocarburi 
della valle Padana 

Fu propno questa soluzione 
— e il meccanismo finanzia 
rio costruito su d> essa — a 
consentire il decollo del Grup
po L azione dell Agip dopo la 
scoperta di Cortemaggiore 
portò nel giro di pochissimi 
anni alla scoperta di piccoli 
giacimenti di olio ma soprat 
lutto ali individuazione di un 
ingente patrimonio di gas pa 
ralietamente risolse in chiave 
innovativa il problema dell uti 
lizzo migliore di questa risor 
sa attraverso una rete capilla 
re di--gasdotti Già nel giugno 
dei 1952 De Gaspen poteva 
inaugurare il metanodotto 
Cortemaggiore Torino Entro 
pochi mesi si riuscì a collega 
re e rifornire di gas un grande 
numero di utenze industriali 
in tutta la pianura Padana 

La formula di prezzo del 
gas indystnale offnva questa 
fonte energetica a prezzi mi 
non rispetto ai sostituti (0 91% 
rispetto al prezzo dell olio 
combustibile fino al 1964) Al 
tempo stesso consentiva al 
I Eni di finanziare le ricerche 
minerà ne di olio e gas Si av 
vio cosi una fase di crescita 
dove la disponibilità d i gas a 
costi più bassi delle altre fonti 
divenne un importante fattore 
dello sviluppo industnale 

L Italia è un Paese dotato di 
nsr "se energetiche molto 
scarse rispetto ai fabbisogni 
Oltre allo sviluppo delle risor 
se nazionali Matte) iniziò 
dunque una politica di accor 
di coi Paesi esportatori d i pe 
trolio per produrre ali estero 
idrocarbun rompendo il car 
tello delle cosiddette «Sette 
Sorelle» 

La produzione di idrocar 
bun dell Agip che era di soli 
7500 barili giorno nel 1950 
quasi tutti sul temtono nazio
nale sali a 152 mila barili 
giorno nel I960 Di questi 119 
mila erano prodotti in Italia 
(gran parte gas) e 33 mila al 
I estero (petrolio) La coper 
tura del fabbisogno nazionale 
di idrocarburi con produzione 
propria raggiunse in un de 
cennio il 22% La rete dei ga 
sdotti sempre tra il 50 e il 60 
crebbe da 1400 a 4600 km Si 
sviluppò infine una grande re 
te di distribuzione di benzina 
e altri carburanti che accom 
pagnò e rese possibile la mo 
tonzzazione di massa del Pae 
se 

Questa fase di decollo che 
getta le basi dell Eni di oggi fu 
caratterizzata da grandi inno 
vazioni 
t ) giuridico istituzionali sul 
piano dello statuto e dell as 
setto organizzativo che1 inno 
varono profondamente nspet 
lo al modello dell In e delle 
altre imprese pubbliche 
2) finanziane disegnate da 
studiosi di finanza pubblica 
come Vanoni per devolvere 
la rendita mineraria diretta 
mente ali Investimento in set 
tori strategici per lo sviluppo 
economico 
3) tecnologiche ed energeti 
che nell uso del gas nel Sisto 
ma di metanodotti nell im 
pianistica 
4 ) nei rapporti coi Paesi prò 
dutton che inaugurarono una 
fase di partnership e collabo
razione paritarie! ancora oggi 
estremamente attuale 
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Il Metiioriente è dai primi decenni del XX secolo larea pnncipe della produzione petrolifera mondiale Nella foto del 1927 un mulattiere persiano trasporta a dorso di mulo 
alcune fatte di prezioso «oro nero* della Anglo Petroleum Company 

Previsto un forte aumento nei consumi di gas e metano, ma... 

Duemila con meno petrolio 
M Le norme attuative del 
nuovo «Piano energetico na 
zionale» (Pen) sono state va 
rate nel maggio scorso dal 
governo De Mita Con esse si 
prevedono i binari entro i 
quali far marciare lo sviluppo 
della produzione di energia 
nel nostro Paese 

L Italia importa attualmen 
te oltre ISO A dell energia 
mentre il resto della Comuni 
tà europea è al di sotto del 
40% Migliore è la situazione 
nella produzione elettrica do 
ve il rapporto si inveite sia 
mo tributari d i altn Paesi solo 

per il 15JC Nel complesso 
dunque il sistema energetico 
italiano è debole e deve di 
pendere essenzialmente dal 
I estero La stessa struttura 
geopolitica dei nostri approv 
vigionamenti è condizionata 
da un offerta che si e concen 
(rata in poche aree mondiali 
quali quelle mediorientale 
nordafricana e sovietica E 
quindi indispensabile per noi 
acquisire una maggiore auto 
norma produttiva Ciò è pos 
sibile — sosteneva de Mita 
nel presentare il Pen — anzi 
tutto attraverso il risparmio di 

energia «inteso non come li 
nutazione allo sviluppo ma 
come efficienza dell uso del 
I energia» Segue la prolezio 
ne dell ambiente «da non 
considerare come un vincolo 
in contrasto con lo sviluppo 
economico e con la disponi 
bilità d i energia» Un altro 
punto riguarda lo sviluppo 
delle nsorse nazionali per 
contribuire sia ali attenuazio
ne della vulnerabilità sia al 
miglioramento ambientale E 
inoltre «la diversificazione 
nell uso delle vane fonti d i 
importazione e la diversifica 
zione geografica e politica 

delle aree di approvvigiona 
mento la competitività del si 
sterna produttivo come con 
dizione fondamentale per la 
nostra economia* 

In questa ottica il Piano 
energetico indica nell mere 
mento dei consumi di gas e 
di carbone una risposta prati 
cabile per una sensibile ndu 
zione delta dipendenza at 
tuale delta fonte petrolifera 
per il solo settore elettrico so 
no previsti nel Duemila con 
sumi di 22 miliardi di metn 
cubi di metano rispetto ai 6 
attuali e 32 mil ioni d i tonnel 

tate di « arbone rispetto alle 
10 attuali 

Nel complesso per quanto 
nguarda I energia il Pen ha 
stimato che i l fabbisogno 
energetico nazionale cresce
rà fino a 3 6 milioni d i band / 
giorno equivalenti rispetto ai 
3 milioni attuali (180 Mlep n 
spetto ai 157 6 attuali) Il 
consumo di gas naturale in 
particohre salirà da 40 mi 
liardi di metri cubi nel 1988 
sino a 60 miliardi nel Duerni 
la II consumo di petrolio in 
vece dovrebbe diminuire de 
vemente 

L'oro nero nelle mani deL mercato 
La «rivoluzione» degli anni Ottanta 
§ • La crescita del petrolio 
come principale fonte di ener 
già è concentrata nel XX se 
colo Nel 1850 la produzione 
nel mondo era praticamente 
inesistente Poi a seguito del 
le scoperte fatte negli Stati 
Uniti e in Russia la produzio 
ne sali rapidamente raggiun 
gendo nel 1890 i 10 milioni 
di tonnellate ali anno Da que 
sia data fino al 1975 la produ 
zione mondiale di pcirol o su 
bisce un impennala e raddop 
pia circa ogni 10 anni fino a 
un massimo di 3225 milioni di 
tonnellate nel 1979 

per anni il petrolio è al pn 
mo posto sul mercato dell e 
nergia Ma tra il 72 e |8fi 
— come noia Marcello Colitti 
uno dei migliori esperti iialwni 
di politica energetica — dal 
52-1 la quota scende al IH t la 
costruzione de i grandi gasdut 
ti intercontinentali ha il suo 
peso cosi tome le alterni vi 
cende del mercato dei produt 
ti petroliferi -Alla fine della 

prima metà degli anni 80 
— dice Colitti nel libro Uo
mo ambiente ed t n i rgia 
edito dall Eni — il mercato 
petrolifero mondiale sta di 
nuo\o cambiando profonda 
mente e sta passando nelle 
mani dei compratori Gli ac 
quisti spot (singole contratta 
/ ioni a prezzo libero ndr) si 
espandono a dismisura Una 
quantità sempre minore di 
greggio vie ne ve nduta ai pre/, 
i\ ufficiali e con contratti a 
lune/) termine mentre il mt r 
ta to spot diventa il p u im|)or 
tante me??o di approwigion i 
mento delle comp i i / i t 
(nel l87 dimeno il 40 de) 
greggio Opee viene vendil i) 
in qui sto nitido) i siesknde 
Ino a comprendere k transi 
zioni lif tede delle Ix-rst tome 
i futures i eotitritti i termini 
eccetera-

( i l i stessi P K S I produttori 
iniziano a ium]xjr t i rs i tome 
eompagnie petroliere — in 

nota Col iti — ed entrano net 
le altre fasi dell industria la 
sciale fino a quel momento a! 
le vecchie multinazionali e al 
le imprese dei Paesi consuma 
tori Uno dei produttori il Ku 
wait s impegna in imprese 
minerarie ali estero quello 
stesso Paese e gli altri entrano 
nella raffinazione e distnbu 
zione in Europa e m America 

\JH quotazioni spot del greg 
gin e elei prodotti si modifica 
no continuamente riflettendo 
il variabile equilibrio fr i do 
manda e offerta che e ora in 
fluen?ata anche da (attori t o 
me il live Ilo de Ile scorie t dal 
la continua variabilità del las 
so di e imbio fra le principali 
monete l l nu r t a i o in un i pa 
rola diventa volatile» t que 
sta voi it i l i t j eost tinse e eira ld 
printip ile pre occupazione 
delle compagnie petrolifere 
che certano di proteggere 
vendite e i iqinsi i ricorri mio i 
teenichc già ampiamente eoi 
lineiate ehi mere iti azionari 

come i futures I hedging le 
operazioni sulle valute ecce 
(era Maggiore e il volume 
scambiato di greggio e pro
dotti su di un mercato ormai 
dominato da operazioni pura 
me nte cartacee migliore e la 
protezione e vendere il greg 
g n di propria produ?ione di 
venta appunto un modo di 
ampliare tale volume 

Quelle che un tempo erano 
transizioni iute me alle tompa 
gnie cio<> fra le vane unita 
che 11 componevano oggi so
no in misura crescente delle 
vere e proprie transizioni sul 
mi reato «( i si trova perciò 
— spiega Colmi — di fronte a 
u n i nuovi profonda trasfor 
inazione dell industria petroli 
fera mondiale Ali ini?io di 
questa stori 11 offerta mondia 
le di greggio era controllata 
dalle grandi compagnie altra 
verso lintegrizione e le con 
cessioni congiunte poi lo fu 
ddllOpet attraverso il control 

lo del prezzo e del volume 
prodotto oggi è il mercato 
che sempre più svolge il ruolo 
di fissare il prezzo di vendita e 
le quant tà prodotte nonché di 
collegare fra loro le vane fasi 
dell industna petrolifera Que 
sta complessa trasformazione 
non cambia però alcuni ter 
mini fondamentali del proble 
ma petrolifero mondiale» 

La maggior parte delle nser 
ve petrolifere del mondo in 
fatti è pur sempre localizzata 
nel Medio Oriente Ma questi 
Paesi hanno bisogno di sboc 
chi stabili per le loro produ 
micini cosi come i Paesi con 
stimatori hanno interesse a 
d i re sicurezza ai propn ap
provvigionamenti di greggio 
•Vi è perciò — conclude Mar 
cello Colitti — una nuova im 
portante occasione di colla 
boranone sui mercati dei prò 
dotti petrolifen che deve co
stituire un passo verso l impo
stazione concreta di una poli 
l ie i d i interdipendenza 

23,000 chilometri 
di gasdotti 

•<. r H Dai tempi di Mattei 1 Eni 
| ha fatto moltissima strada 

L impresa di allora relativa 
mente piccola e dinamica è 
oggi al sesto-settimo posto tra 
le multinazionali petrolifere II 
gruppo è presente in 60 Paesi 
e produce idrocarbm in 11 di 
essi 

La produzione di idrocar 
buri sta raggiungendo 700 mi 
la barili giorno (quasi 5 volte 
la produzione del I960) circa 
400 mila barili giorno di petro
lio e 300 mila di gas Ciò con 
sente di copnre il 30% circa 
del fabbisogno nazionale di 
idrocarburi cresciuto di circa 
tre volte nspetto al I960 Nel 
periodo 1982 88 I azienda di 
Stato ha aumentato la propna 
produzione di 250 mila banli 
giorno con un incremento 
che è poco meno del doppio 
di tutta la produzione del 
I960 1 pozzi produttivi di olio 
e gas sono più di 230 La rete 

nazionale di gasdotti ha rag 
giunto 23 mila km. di cui 7000 
nel Mezzogiorno 

Si tratta dunque come è 
evidente di un enorme strut 
tura che deve il suo sviluppo a 
una politica di Investimenti 
ingente sia sul piano finanzia
no sia sul piano umano Infat 
ti grazie allo sforzo concerta 
lo di tutto il Gruppo negli ulti 
mi cinque anni si e generato 
un cash fkw> di oltre 25 mila 
miliardi (finanziando un flus
so di quasi 28 mila miliardi di 
investimenti) mentre I im 
pianto organizzativo t i avvale 
di 115 mila occupiti — di cui 
19 mila ali estero — e di 3600 
ingegneri in grado di realizza
re progetti di grandnJimenskv 
ni in quasi lutto i l mondo Un 
ulteriore grande «fono e pre
ventivato per i prossimi anni 
in cui si prevede un forte au 
mento del fabbisogno energe 
beo nazionale 

I piani per una maggiore 
autonomia dai produttori esteri 

Valorizziamo 
le risorse 
nazionali 
M L industria i centri urba 
ni la motorizzazione sono in 
< ontinua espansione e quindi 
abbisognano di sempre mag 
gion quantità di energia La 
sfida a trovare nuove fonti e 
nuove nserve energetiche è 
quindi aperta Su questo fron 
te tutti gli enti nazionali sono 
impegnati in uno sforzo con
giunto, per evitare il ridimen
sionamento forzato del consu
mi e la conseguente «caduta» 
dei livelli produttivi e della 
qualità della vita 

Allo stato attuale delle cose 
non potendo contare su pro
duzioni pianificate e di masse 
delle fonti alternative tradizio
nali (solare eolica) o nuove 
(fusione fredda) I impegno 
maggiore dovrà necessaria-
mente ricadere ancora sulle 
centrali dell Enel e per gli ap
provvigionamenti sull Eni 

Quest ultimo ente per rag 
giungere gli obiettivi imposti 
dal Piano energetico naziona 
le nel 1995 dovrà aumentare 
la propna produzione di 100 
mila banlt/giomo equivalenti 
(passando dagli attuali 700 
mila a 800 mila) con un m 
elemento del 25% nell olio 
(da 400 mila a 500 mila b/g) 
e del 10% nel gas Ciò com 
porterà inevitabilmente anche 
un incremento delle importa 
zioni 

Per contenere questo ulte
riore onere di dipendenza dal 
1 estero il Gruppo ritiene indi 
^pensabile convogliare gran 
parte degli investimenti neces 
san sulla vatonzzazione delle 
nsorse nazionali In questo 
modo la produzione italiana 
di idrocarburi alla stessa sca 
denza del 1995 passerà a 362 
mila b/g di olio equivalente 
(più 60 mila) e a 262 mila b/ 
g equivalenti di gas (più 16 
mila) 

L impegno che I ente di Sta 
to si accinge ad affrontare 
- c h e prevede un ulteriore 
miglioramento delle attività di 
approvvigionamento e note 

voli investimenti innovativi 
nella raffinazione — dovrebbe 
ridurre sensibilmente la vulne 
rabilità energetica del Paese 
Ma quali sono 1 passi conte
stuati a questo ambizioso 
obiettivo7 Innanzitutto sul 
plano «estemo» si dovrà spin 
gere ulteriormente il processo 
di internazionalizzazione nel 
la produzione di idrocarburi, 
nell ingegneria, nei servì*' e 
nella chimica attraverso joìnt 
venture «in linea coi muta
menti nei grandi flussi di com 
mercio intemazionali» Sul 
piano «interno» I Eni intende 
investire notevoli risorse nella 
ricerca «per migliorare prodot
ti e processi particolarmente 
dal punto di vista ambientale» 
in considerazione del fatto 
che i vincoli ecologici diver
ranno «sempre più stringenti-

La crescita sia quantitativa 
che qualitativa che il Paese si 
attende nei prossimi anni dal-
I impresa pubblica ha come 
presupposto un grande sforzo 
industnale, organizzativo e fi
nanziano «Ma — sostengono 
a) Gruppo — occorre ancora 
di più uno sforzo di innova 
zione per svolgere un ruolo 
strategico nello sviluppo del 
Paese» In pratica è lo stesso 
ruolo che Cortemaggiore gio
cò nell Italia del dopoguerra 
ma che oggi «è reso ancor più 
difficile per la complessità 
della società in cui viviamo» 
La filosofia invece è sempre 
la stessa tracciata da Mattei 
•Immaginare le tendenze del
la società e offrire beni e servi 
zi che ne promuovano lo svi
luppo nella direzione deside
rata» Se il «modello» è tuttora 
valido si frappongono però 
ostacoli di ordine burocratico-
istituzionale alla realizzazio
ne «Il progetto di valorizzazio
ne delle nsorse nazionali 
— dicono ali Eni — richiede 
che si nmuovano alcuni vin 
coli crescenti al) attività di n-
cerca e produzione quali li 
cenze permessi e autorizza
zioni» 

Un sommozzatore alla base di una piattaforma petrollfem operativa 
nel canale di Sicilia 
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